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IVREA E CANAVESE TRE 
GIORNI IN ROSA

Per la prima volta, a circa 35 anni dalla nascita del 
giornale che dirigo sin dalla sua prima uscita, ho scel-
to di lasciare all’amico volontario dell’Avis Federico 
Bona, appassionato ed esperto di ciclismo, lo spazio 
dell’Editoriale del periodico Avis Ivrea Notizie dedica-
to nell’occasione al passaggio ad Ivrea del Giro d’Ita-
lia 2019. Di seguito il testo completo che ho ricevuto 
da Federico.  

Sandro Ronchetti

Maggio: mese che prelude all’estate, ma anche il mese nel 
quale, tradizionalmente, si celebra il più popolare tra i riti 
sportivi dello sport nazionale: il Giro d’Italia.
Questo sarà un anno particolare per la nostra città, perché 
per la prima volta, dopo 101 edizioni, la Corsa rosa vedrà 
partire una frazione all’ombra delle Rosse Torri.
L’appuntamento è per domenica 26 maggio, per la 15° tap-
pa che porterà la Carovana a Como, prima della settimana 
decisiva della corsa e subito dopo due tappe che avranno 

messo alla prova le gambe degli atleti: la Pinerolo-
Ceresole Reale, con l’ascesa al Colle del Nivolet 
(fi no al Lago del Serrù) e la Saint Vincent-Courma-
yeur, con  cinque GPM e oltre 4000 metri di disli-
vello totale.
La data del 26 maggio si lega, con un ideale fi l 
rose a quella del 21 maggio 2013 quando (anche 
in quell’occasione fu una prima volta) Ivrea ospi-
tò l’arrivo della 16° tappa, partita oltre confi ne a 
Villoire. Sul traguardo di via Jervis si impose lo 
spagnolo Beñat Intxausti Elorriaga, che regolò in 
uno sprint ristretto Tanel Kangert e Przemyslaw 
Niemiec. Alle loro spalle, a una manciata di secon-
di, il gruppo dei big: dalla Maglia Rosa Vincenzo 
Nibali al compianto Michele Scarponi, da Cadel 
Evans a Rigoberto Uran, Fabio Aru e Rafal Majka.
Da allora, Ivrea e il Canavese hanno vissuto altre 
importanti pagine “rosa”: nel 2014 l’arrivo a Riva-

EDITORIALE

di Federico Bona

Sandro Ronchetti

Federico Bona
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rolo e la partenza, il giorno dopo, da Agliè. Poi nel 2015 
doppio passaggio a Ivrea nel corso delle tappe Gravel-
lona Toce-Cervinia e Saint Vincent-Sestriere e, dopo due 
anni sabbatici, nell’ultima edizione ancora un passaggio 
per la frazione che da Susa ha portato il Giro a Cervinia.
Di quel 21 maggio 2013 restano tanti ricordi e tante 
immagini, la più signifi cativa è la passione con la quale 
Ivrea ha accolto il Giro: due muri di folla hanno fatto da 
ala alla carovana da Porta Aosta fi no alla linea d’arrivo. 
In quel muro, sul Ponte Olivetti (l’ex Ponte Isabella) fa-
ceva bella mostra di sé il gruppo dei volontari Avis-Aido 
che sfoggiava la maglietta creata per l’occasione.
E una di quelle magliette era stata regalata quel giorno 
ad Alessandro Proni, ciclista che stava correndo il Giro 
e che aveva alla spalle una storia particolare.
Nel 2010 si era sottoposto a un intervento per donare 
il midollo alla sorella Debora, affetta da una leucemia. 
Il trapianto “ha attecchito”, ma in seguito una complica-
zione ha sconfi tto Debora. Una storia che Alessandro 
non ha esternato subito, per molto tempo è rimasta un fatto intimo, poi ha deciso di rac-
contare, proprio nei giorni di quel Giro del 2013: «Lo dovevo a mia sorella e alle persone 
come lei che ho visto soffrire su un letto d’ospedale. Non è necessario che un dramma 
entri direttamente dentro casa per poter fare qualcosa. Ci sono molte associazioni, come 
l’Admo, che lavorano per alleviare il dolore di chi non sta bene come noi. Ogni tanto fac-
ciamo un giro in un ospedale, per capire quali sono davvero i problemi della vita».
Al momento della consegna della maglietta, Proni era tornato sull’argomento: «L’espe-
rienza che ho vissuto mi ha fatto sentire importante per qualcuno. E ho capito quanto 
ognuno di noi può essere importante per il prossimo. Non solo in situazioni drammatiche 
come quella che ho vissuto, ma anche nel-
la quotidianità. Sono donatore di sangue, 
anche se ovviamente durante la stagione 
non posso effettuare le donazioni. Ma ad 
ottobre, a gare concluse, sono sempre 
puntuale».
E quella sera, dalla sua camera d’alber-
go, Alessandro Proni aveva postato su 
Facebook la foto della “nostra” maglietta, 
con un commento che riportiamo ancora 
con orgoglio, rilanciando il suo (e nostro) 
appello: «Oggi ad Ivrea mi hanno regala-
to una t-shirt molto più preziosa di una di 
marca… basta poco… aiutateci, anzi aiu-
tiamoci!!!».

Alessandro Proni

il gruppo dei volontari Avis-Aido che ha accolto la tappa 
VALLOIRE-IVREA il 21 maggio 2013
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Di Fernando Giannini

RELAZIONE DEL PRESIDENTE 
ALL’ASSEMBLEA COMUNALE

Cari amici AVISINI,
la mia relazione non può non iniziare con il rivolgere 
un pensiero in ricordo di coloro che ci hanno lasciati  
verso fi ne 2018, la scomparsa di Giovanni Erniani 
consigliere nonchè vice Presidente della nostra co-
munale e la prematura scomparsa di Valentino Ba-
sanese, apprezzato Ingegnere Informatico presso il 
Centro Trasfusionale, due persone che  hanno se-
gnato il mio cammino all’interno dell’associazione. 
Ricordo Gianni quando ho iniziato ad inserirmi come 
collaboratore, la sua disponibilità e pacatezza nell’af-
frontare i problemi, di Valentino devo dire che l’ho ap-
prezzato di più come giocatore di tennis, ma altresì 
come ragazzo semplice, sempre disponibile nel suo 
operato presso il Centro Trasfusionale; i messaggi e 
le testimonianze dei suoi colleghi di tutta la Regione 
Piemonte che ho letto, confermano che Valentino era 
stimatissimo ed apprezzato da tutti. A loro e a tutti i 
donatori defunti dedichiamo qualche attimo di rifl es-
sione....
L’estate sta diventando sempre di più la stagione che 
anzichè farci pensare alle meritate vacanze ci pro-
voca affanno, la scarsità di sangue, non tanto per il 
nostro ospedale ma a livello di Città Metropolitana ci impegna nello stimolare con messaggi 
e chiamate i nostri donatori ad effettuare la loro donazione nei periodi prefi ssati oppure di 
anticiparla in caso di vacanze all’estero; nonostante questi problemi siamo riusciti a supe-
rare le 5174 donazioni del 2017 arrivando a 5199 nel 2018.
Ad inizio anno abbiamo cambiato look alla nostra sede, su consiglio di Vittorio, oltre a dare 
una rinfrescata ai muri abbiamo anche rivoluzionato l’ambiente interno e mi pare di poter 
dire che è stato apprezzato da tutti coloro che hanno potuto usufruire della nostra sede.
Il 2018 è trascorso velocemente la prima parte dell’anno ci vede sempre impegnati con le 
assemblee degli organismi superiori, la Festa Sociale e le manifestazioni classiche come le 
castagnate e il Natale, quindi poco tempo per adagiarci.
Per la prima volta abbiamo provato a spostare la Festa Sociale ad Ivrea al sabato pomerig-
gio, considerando il fatto che al pranzo della domenica eravamo sempre in meno persone a 
partecipare; devo dire che il riscontro è stato positivo oltre 100 persone si sono presentate 
per ritirare le benemerenze e per il successivo rinfresco.
Come vi avevo accennato lo scorso anno, continua la collaborazione con gli studenti delle 
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scuole, i nostri cooperatori svolgono un’otti-
ma propaganda nelle medie inferiori e supe-
riori e continuiamo ad accompagnare i neo 
diciottenni alla prima donazione; inoltre nel 
mese di ottobre ho personalmente assisti-
to alla Laurea in Scienze Infermieristiche di 
Michele Bianco, giovane studente che ha 
discusso la sua tesi sul sangue e sulle tra-
sfusioni.
Con l’approvazione della Legge sul Terzo 
Settore a tutti i livelli sono state effettuate 
modifi che agli statuti associativi, oggi anche 
noi dovremmo approvare tali modifi che che 
sono rese obbligatorie per poter continuare 
a svolgere il nostro operato, i prossimi cor-
rettivi, se si renderanno necessari a seguito 
dei decreti attuativi, potranno essere adot-
tati direttamente dal Presidente, se questa 
assemblea lo autorizza, e di questa fi ducia 
vi ringrazio fi n d’ora. Al punto 7 tratteremo 
tale argomento. 
Fra le novità che riguardano le comunali, la 
previsione di un organo di controllo di cui 
all’art.15 dello Stato che andremo ad appro-
vare. Nell’attesa di comprendere come do-
vrà operare e soprattutto da quando, onde 
evitare di dover riconvocare un’assemblea 
plenaria solo per nomina di tale organismo 
fi no alla scadenza naturale delle cariche nel 
2021, chiediamo a quest’assemblea di auto-
rizzare la Presidenza alla selezione e nomina 
dell’organo di controllo da far insediare già 
in questo mandato, se e solo se, diventerà 
obbligatorio per indirizzo di Avis Nazionale.
Continua la nostra ricerca di collaboratori, 
l’Alternanza Scuola Lavoro, di cui abbiamo 
usufruito nel corso degli ultimi due anni, 
pare sia stata modifi cata e di conseguenza, 
quest’anno due ragazze hanno collaborato 
solamente per un mese al termine del loro 
anno scolastico. 
La principale notizia dell’ultimo mese del 
2018, è stata sicuramente il trasferimento 
della dottoressa Rosa Chianese presso il 
Centro Trasfusionale di Varese e dopo aver 

vinto il concorso presso tale struttura, la 
dottoressa ha scelto di trasferirsi per mo-
tivi famigliari, visto che la sua residenza è 
Milano ha preferito, vivendo con la mamma, 
avere qualche famigliare vicino.
Ho iniziato il mio mandato con la dottoressa 
Chianese con la quale abbiamo costruito un 
ottimo rapporto di collaborazione, sovente 
abbiamo viaggiato assieme per assemblee, 
seminari e corsi di formazione alla quale lei 
ha sempre partecipato con l’apprezzamento 
dei vertici associativi Provinciali e Regiona-
li. Mi ha permesso di partecipare a riunioni 
del comitato di gestione sangue delle ASL 
della Città Metropolitana e quindi di portarmi 
a conoscenza dei problemi che giornalmen-
te come coordinatrice regionale lei doveva 
cercare di risolvere. Credo che anche a lei 
il ricordo della nostra comunale rimarrà im-
presso per la nostra disponibilità, sempre 
sollecita e totale; come concordato con lei 
prima del suo trasferimento, cercheremo di 
mantenere i contatti in modo da poterci con-
frontare con l’Avis di Varese.
Attualmente per sei mesi il dottor Antonio 
Alfano, Direttore della Struttura Comples-
sa Laboratorio Analisi dell’ASL TO4 sarà il 
primario del Centro Trasfusionale mentre il 
dottor Marco Tucciarone sarà responsabile 
della gestione dei donatori.
Al dottor Alfano porgo gli auguri del Consi-
glio Direttivo e di tutti i soci Avis Ivrea per 
l’incarico ottenuto consapevole che conti-
nuerà a contattarci in qualunque momento in 
cui la carenza delle donazioni possa essere 
un problema di fondamentale importanza.
Ringrazio tutti i collaboratori, coloro che 
operano nelle scuole, chi presso il Centro 
Trasfusionale, nelle ex sottosezioni, nella 
gestione della sede, nelle manifestazioni ed 
attività sportive, nelle manifestazioni ordi-
narie; permettete però, in particolare il mio 
ringraziamento vada al segretario Augusto 
Conedera.
Grazie per l’attenzione.
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Porgo un cordiale saluto al consiglio direttivo, 
ai collaboratori e a tutti i donatori presenti.

Vorrei brevemente commentare i dati relativi 
al 2018 dove si nota un saldo positivo di 25 
donazioni rispetto al 2017, 5199 nel 2018 
contro le 5174 del 2017; una leggera fl essio-
ne per le donazioni di sangue intero (-10) con 
4326 donazioni di sangue intero nel 2018 
contro le 4336 del 2017, una discreta dimi-
nuzione di plasmaferesi (-45), 778 nel 2018 
contro le 823 del 2017, un positivo incremen-
to di plasmapiastrinoaferesi con 49 donazioni 
nel 2018 contro le 11 del 2017 ed un impor-
tante ritorno alle donazioni di piastrinoaferesi 
con 46 prelievi nel 2018 contro nessuna do-
nazione nel 2017. 
Dobbiamo ritenerci decisamente soddisfatti 
per questi risultati, è il quinto anno conse-
cutivo che superiamo le 5000 donazioni, 
soprattutto in considerazione del fatto che a 
fi ne agosto 2018 il saldo tra le donazioni del 
2018 rispetto allo stesso periodo del 2017 
era negativo di ben 120 donazioni; un impor-
tante recupero negli ultimi quattro mesi dello 
scorso anno. 
Questi risultati sono comunque in linea in rap-
porto ai problemi di raccolta che esistono a 
livello nazionale; anche quest’anno abbiamo 
provveduto all’aggiornamento degli archivi as-
sociativi e, anche grazie al lavoro svolto pres-
so il Centro Trasfusionale da Lidia Martinetti, 
Piera Ollearo e Maria Grazia Paghera, dovrem-
mo arrivare ad avere un contenuto numero di 
soci che non rispondono alle convocazioni. 
Grande collaborazione e disponibilità da par-
te dei responsabili del Centro Trasfusionale, 
nella persone della Responsabile del Servizio 
di Immunoematologia e Trasfusionale dotto-
ressa Rosa CHIANESE e della responsabile 
tecnica Sabrina ONDEI, coadiuvata da Lucia 

ONDEI sempre pronte ed attente a risolvere 
qualsiasi tipo di problematiche che possono 
presentarsi quotidianamente con i donatori.
Sono aumentate le nuove adesioni (194 con-
tro le 159 dello scorso anno), leggermente 
diminuite le cancellazioni (169 nel 2018 con-
tro le 171 del 2017) e lieve diminuzione nel 
recupero degli ex-soci: 128 nel 2018 contro i 
135 del 2017. 
Aumentati i donatori che nel corso del 2018 
non hanno effettuato donazioni, passando dai 
169 del 2017 ai 262 del 2018.
Il numero dei soci è passato da 2619 a 2693, 
un signifi cativo +74 rispetto al 2017. I dona-
tori effettivi sono 2131, con un aumento di 35 
unità rispetto ai 2096 del 2017; diminuite di 
16 unità le domande di adesione in corso (38 
nel 2018 contro le 54 del 2017).
Possiamo ritenerci soddisfatti di questi nu-
meri, in quanto la raccolta a livello nazionale 
ha subìto diversi momenti di crisi e la nostra 
sezione è sempre riuscita a far fronte alle 
richieste, anche fuori zona di competenza. I 
mesi estivi sono da sempre i più critici per la 
raccolta del sangue e mai come quest’anno ci 
siamo trovati in diffi coltà soprattutto dei mesi 
di luglio ed agosto.
Da sottolineare l’impegno profuso dal consi-
glio direttivo, dai collaboratori e dai respon-
sabili delle ex sottosezioni, per organizzare le 
manifestazioni che hanno caratterizzato l’an-
no appena concluso; purtroppo risulta sem-
pre più diffi coltoso il ricambio generazionale 
nell’ambito del consiglio direttivo e questo ha 
portato a limitare, se non addirittura eliminare 
alcune attività, come il cam-pionato di mono-
pattino.

Ringraziando per l’attenzione, auguro un buon 
lavoro al consiglio direttivo e a tutti i collabo-
ratori.

RELAZIONE DEL 
SEGRETARIO

VITA ASSOCIATIVA

di Augusto Conedera
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Si è svolta venerdì 22 febbraio presso il Cen-
tro Anziani AUSER nel quartiere S. Giovanni alla 
presenza di 30 volontari compresi i consiglieri. 
La scarsa presenza alle manifestazioni in gene-
re, ma in particolare all’assemblea annuale è un 
dato che può essere interpretato in vari modi: la 
scelta sbagliata di luogo, data o modo di comu-
nicazione; un’assoluta fi ducia nell’operato del 
consiglio; l’idea che intanto non si può decidere 
niente che non sia stato già deciso; il distacco 
dei volontari (a cui va peraltro un grosso ringra-
ziamento per l’opera silenziosa che compiono 
periodicamente) dalle scelte associative della 
sezione, quelle che regolano i rapporti con il 
Centro Trasfusionale gestito come ben noto 
dall’ASL TO4, la gestione e i riconoscimenti ai 
donatori e la propaganda che è il core business 
dell’AVIS, senza la quale saremmo qui a parlare 
di poca cosa.
A parte queste considerazioni forse anche un 
po’ personali, l’assemblea aveva come punti 
principali la relazione del Presidente sull’attività 
svolta nell’anno appena trascorso pubblicata 
su altre pagine di questo giornale, la relazione 
del Segretario dalla quale emerge un costan-
te ricambio dei donatori con un aumento sep-
pur piccolo del numero di donazioni e quella 
dell’Amministratore dove si rileva che il bilancio 
del 2018 chiude sui 121.826,12 € con un atti-
vo di  677,85 €.
Altro importante punto l’approvazione delle mo-

difi che statutarie necessarie per l’adeguamen-
to alla Normativa per il Terzo Settore.
Ha poi preso la parola il Dottor Marco Tuccia-
rone che ha portato il saluto della Dottoressa 
Rosa Chianese trasferita in Lombardia, sua ter-
ra d’origine, in seguito alla vincita di un concor-
so. 
Momentaneamente è stato nominato respon-
sabile del Centro Trasfusionale il Dottor Anto-
nio Alfano, Responsabile anche della Struttura 
Complessa Laboratorio Analisi mentre Marco 
Tucciarone si occuperà del Centro Raccolta 
Sangue. Il trasferimento della Dottoressa ci 
ha un po’ sbilanciati in quanto, a parte l’ottima 
intesa che aveva contraddistinto la nostra col-
laborazione negli anni della sua presenza ad 
Ivrea anche come Responsabile del centro di 
Compensazione della Regione Piemonte, ave-
vamo in cantiere una serie di iniziative volte a 
migliorare il lavoro di raccolta sangue presso il 
Centro trasfusionale con dei benefi ci ovviamen-
te anche per i donatori stessi. 
Il Dottor Marco Tucciarone, nel ringraziare tutti 
i donatori per la loro disponibilità si è dichiarato 
ovviamente disponibile a riprendere i discorsi 
lasciati aperti con la Dottoressa Chianese non 
appena sarà nominato in via defi nitiva il Respon-
sabile del Centro Trasfusionale.
Si è poi passati alla nomina dei delegati alle as-
semblee superiori, Provinciale, Regionale e Na-
zionale che si svolgeranno nei mesi prossimi.



Si è svolta sabato 23 marzo presso l’Hotel 
Atlantic di Borgaro Torinese e vi hanno parte-
cipato i rappresentanti di quasi tutte le 114 
sezioni comunali facenti parte della Provincia-
le di Torino.
La relazione del Presidente Paola Maria Ber-
tone ha evidenziato l’impegno profuso per 
adeguare statuti e gestione privacy alle nuo-
ve normative introdotte dalla legge di  riordi-
ne del terzo settore. 
Si è poi soffermata sul problema diventato 
ormai impellente per AVIS Provinciale, e non 
solo, della riorganizzazione del sistema di 
raccolta che si effettua attualmente presso 
punti raccolta organizzati nelle sedi di AVIS 
Comunali appositamente attrezzate o trami-
te le ormai obsolete autoemoteche. Questo 
sistema che ha dato degli ottimi risultati negli 
anni passati mostra i segni del tempo e, a 
parte non poche eccezioni dove ancora il si-
stema è valido e sostenibile, in molte piccole 
realtà va rivisto tramite l’accorpamento delle 
piccole unità di raccolta in strutture più grandi 
e organizzate, anche per far fronte all’impos-
sibilità dichiarata da alcuni direttivi di piccole 
sezioni di gestire le operazioni di supporto 
alle donazioni. 
L’intervento del Direttore Sanitario Dottor 
Roberto Ravera ha evidenziato come questo 

tipo di raccolta sia diventato diffi cile da gesti-
re sia per problemi legati ai numeri della rac-
colta che per la diffi coltà di reperire i medici 
necessari per coprire i tanti piccoli punti di 
raccolta decentrati.
Alcuni interventi dei delegati partecipanti han-
no anche richiesto di verifi care la possibilità 
di accorpare le due strutture, AVIS Provincia-
le e AVIS Intercomunale Arnaldo Colombo, 
che attualmente si sovrappongono nelle innu-
merevoli e complesse operazioni di gestione 
della raccolta sangue e delle AVIS Comunali 
stesse.
L’assemblea ha provveduto a ratifi care i nomi-
nativi dei delegati alle assemblee Regionale 
e Nazionale, precedentemente proposti dalle 
rispettive AVIS Comunali.
Durante l’assemblea ha fatto la sua compar-
sa la mascotte BENNY, che sarà a disposizio-
ne delle AVIS di base durante le iniziative di 
propaganda organizzate sul territorio.

ASSEMBLEE AVIS 2019

di Elisa ViglioPROVINCIALE

7
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Si è svolta domenica 7 aprile presso Il Castello 
di Desana la 49a Assemblea Regionale Avis. 
Sala piena per un’Assemblea bella, partecipa-
ta ed unita, dove tutte le votazioni sono state 
prese all’unanimità.
Erano presenti 145 delegati Avis, rappresen-
tanti delle istituzioni e molti dirigenti delle or-
ganizzazioni del volontariato, il Parlamentare 
Europeo Alberto Cirio, la Responsabile del 
CRCC Lombardia (precedentemente del Pie-
monte) Dr.ssa Rosa Chianese, il Presidente 
Nazionale Avis Giampietro Briola ed il Presi-
dente dell’Avis Regionale Veneto Giorgio Bru-
nello, gemellata con l’Avis Regionale Piemon-
te. L’Assemblea è stata l’occasione per fare 
il punto sull’anno appena trascorso: un anno 
delicato, perché se da un lato la rete trasfusio-
nale regionale ha raggiunto ottimi risultati gra-
zie alla collaborazione tra pubblico e associa-
zioni, dall’altra la riorganizzazione del sistema 
trasfusionale piemontese rischia di aggravare 
alcune criticità tra cui il numero molto esiguo di 
strutture complesse riconosciute. 
Anche nel 2018 Avis Regionale Piemonte ha 
registrato numeri importanti: i donatori si at-
testano al ragguardevole numero di 113.869, 

mentre le donazioni registrano un totale di 
177.725 sacche di sangue donate con un 
+11% rispetto all’anno precedente.
Giorgio Groppo, Presidente Regionale Avis: 
“Siamo critici in merito alla riforma del 
Terzo Settore ed il volontariato dovrebbe 
uscire da una riforma fatta per le grandi 
organizzazioni che sono lontane dalle no-
stre esigenze ed i nostri problemi: se infatti 
la gratuità e il dono sono i princìpi cardine del 
volontariato, cosa c’entrano con le grandi or-
ganizzazioni dell’Impresa Sociale e Imprese 
Sociali con grandi fatturati? Dobbiamo poi in-
tensifi care la donazione nei mesi estivi e razio-
nalizzare i punti di prelievo. 
Dobbiamo inoltre rivolgerci ai molti giovani che 
oggi sono in crisi di identità, l’Avis deve offrir-
gli un’opportunità: stare insieme per costruire 
qualcosa di importante. Come Associazione 
dobbiamo impegnarci per contribuire a ritro-
vare nella società il gusto del dono e l’obbligo 
morale nelle persone di dedicare un po’ del 
proprio tempo per contribuire a costruire una 
società migliore”.

di Paola RabbioneREGIONALE
ASSEMBLEE AVIS 2019

Giorgio Groppo Presidente Regionale, Paola 
Bertone Presidente Provinciale e Ezio Carazzato 
Tesoriere Regionale e Comunale.
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Sono più di 40 anni, ormai, che l’Italia ha deciso, 
con la legge 833/78 di dotarsi di un Servizio Sa-
nitario Nazionale dalle caratteristiche allora inno-
vative nel panorama europeo e che ancora oggi 
mantiene i propri capisaldi.
Partendo da questa ricorrenza, il Convegno orga-
nizzato dall’AVIS Regionale del Piemonte e svoltosi 
lunedì 18 marzo nella prestigiosa cornice dell’Aula 
del Consiglio regionale del Piemonte ha poi am-
pliato i propri contenuti per analizzare le normati-
ve relative alle donazioni di sangue e alle attività 
trasfusionali per evidenziarne gli elementi caratte-
rizzanti e gli interventi che potrebbero migliorarne 
l’aderenza all’evoluzione della società.
Dopo aver riportato i saluti del Ministro della Salu-
te, Giulia Grillo, la relazione di apertura di Giorgio 
Groppo, Presidente dell’AVIS Regionale del Pie-
monte, è partita proprio ricordando l’innovatività 
della Legge del 23/12/1978 che superava un 
quadro di assistenza sanitaria articolato su tanti 
enti mutualistici, disomogeneo e sostanzialmente 
inadeguato per istituire un sistema basato su pre-
cisi principi di cura, equità ed economicità, orien-
tato alla prevenzione e alla riabilitazione, che dava 
attuazione all’Art. 32 della nostra Costituzione e 
conferiva precise responsabilità e poteri concor-
renti a Stato, regioni ed Enti Comunali.
Dal Servizio sanitario nazionale, ha proseguito 
Groppo, sono poi nate le leggi sulle attività trasfu-
sionali, prima la Legge 107/1990 che prevedeva 

in modo esplicito la partecipazione delle Associa-
zioni di donatori di sangue alle attività trasfusionali 
e poi la Legge 219/2005 che, oltre a riafferma-
re i principi della donazione di sangue volontaria, 
periodica, responsabile e non remunerata, ha 
promosso l’autosuffi cienza nazionale e regionale 
del sangue e dei suoi prodotti e introdotto precisi 
elementi organizzativi e di funzionamento – i Livelli 
essenziali di assistenza - del sistema trasfusiona-
le.
Pasquale Colamartino, - già Presidente nazionale 
AVIS e della FIOS, ora Responsabile del Centro 
Regionale di Coordinamento dell’Abruzzo e coordi-
natore nazionale CRCC - è partito a sua volta dalla 
Legge 833/78, ricordandone in dettaglio i principi 
fondanti per poi passare ad una rapida carrellata 
sulle modifi che poi apportate alla Legge con i Dl. 
Lgs del 1992, 1993 e 1999 e il successivo com-
pletamento della “regionalizzazione” del sistema 
con il Dl Lgs 56/2000 e la Riforma del Titolo 5° 
della Costituzione. 
Da qui Colamartino si è poi spostato sulla Legge 
219/2005 per evidenziarne nell’impianto com-
plessivo la ricerca di un equilibrio di competen-
ze e responsabilità fra stato e regioni e il valore 
strategico attribuito al sistema trasfusionale all’in-
terno del sistema sanitario. Le specifi cità del mo-
dello italiano, in primis la sua natura pubblica, la 
autosuffi cienza ricercata attraverso la donazione 
volontaria e non retribuita e il ruolo attribuito alle 
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associazioni dei donatori, lo hanno differenziato a 
livello internazionale. Oggi si tratta di mantenere 
questi principi apportando però correttivi e ag-
giornamenti che consentano al sistema di poter 
perseguire l’autosuffi cienza con la necessaria ef-
fi cienza.
Anche l’intervento del Sen. Tomassini è partito dal-
la opportunità di aggiornare la Legge 107 conti-
nuandone a sostenerne i principi e tutelando il ruo-
lo delle associazioni ma al contempo ricercando, 
in una visione sistemica, un nuovo equilibrio fra il 
piano nazionale e quello regionale. Lo stesso si-
stema sanitario deve poi puntare anche allo svilup-
po dell’home care e sviluppare, in modo integrato, 
anche aperture al settore privato.
L’analisi più ampia e strutturata della Legge 107 
è stata svolta da Vincenzo Saturni, già Presidente 
nazionale AVIS. Partendo dalla individuazione degli 
attori del sistema trasfusionale italiano, Saturni ha 
ripercorso in modo preciso tutti gli aspetti qualifi -
canti e i punti di forza della Legge 107, diffonden-
dosi poi in modo particolare sugli aspetti legati 
alla partecipazione e integrazione delle Associa-
zioni di volontari nel sistema e del principio del 
sostegno economico pubblico alle associazioni di 
volontariato. 
Nell’ultima parte del proprio intervento Saturni ha 
poi evidenziato le criticità che nel tempo si sono 
evidenziate, in particolare rispetto alla program-
mazione e soprattutto rispetto a tre aspetti qualifi -
canti: la necessità di un fi nanziamento adeguato al 
sistema, il ruolo del volontariato del sangue come 
coattore del sistema trasfusionale e non mero pre-
statore d’opera e la carenza di personale medico 
e sanitario, già oggi evidente ma che si presenta 
in prospettiva ancor più drammatica Saturni ha 
quindi chiuso il proprio intervento proponendo che 
sia l’Avis Regionale Piemonte ad operare come ca-
pofi la per l’avvio di una consultazione per capire 
come adeguare la normativa.
Il saluto e l’intervento video di Renato Balduzzi, già 
Ministro della Sanità, ha aperto la seconda parte 
del Convegno. Balduzzi ha in particolare segnalato 
la necessità di mantenere un equilibrio fra com-
petenze regionali e servizio sanitario nazionale 
evidenziando l’eccellenza del sistema sanitario del          
Piemonte e quella del volontariato del sangue.
A sua volta, Francesco De Lorenzo, anch’egli già 
Ministra della Sanità e oggi Presidente della FAVO 
(Federazione delle Associazioni di Volontariato in 
Oncologia), ha ricordato l’innovatività della legge 
833/78 ed i suoi principi ma anche la diffi coltà di 

assicurare una corretta copertura fi nanziaria dei 
costi della sanità in un quadro di tensione nel rap-
porto fra Stato e regioni. Vanno però superate le 
diseguaglianze e disomogeneità esistenti proprio 
fra le regioni anche nell’ambito delle cure domici-
liari.
L’attenzione a sostenere i pilastri del sistema tra-
sfusionale, pur nella necessità di un suo adegua-
mento, è stata al centro dell’intervento di Rosa 
Chianese, Responsabile del Centro Regionale di 
Coordinamento della Lombardia. Chianese ha ri-
levato l’importanza di una corretta gestione e va-
lorizzazione delle risorse, a partire dalle risorse 
umane e l’utilizzo degli indicatori per individuare le 
aree di miglioramento.
Anche per Pierluigi Berti, Presidente Nazionale del 
SIMTI i principi del sistema sanitario vanno tutelati 
attraverso un utilizzo degli indicatori che guardino 
però non al singolo elemento del sistema sanitario 
e trasfusionale ma al sistema nel suo comples-
so, individuando quali aspetti aggiungano in effetti 
valore e quali rischiano di risultare inutili se non 
dannosi. 
La tutela delle risorse e delle competenze medi-
che deve essere orientata a superare le disomo-
geneità esistenti a livello regionale. 
“Mettere la salute al centro”, è stato invece il mes-
saggio principale di Antonio Saitta, Assessore alla 
Sanità della Regione Piemonte. Senza dare il siste-
ma sanitario per scontato, e al contempo senza 
cercare di trasformarlo in un qualcosa di meno 
o di diverso, occorre con impegno operare per 
una semplifi cazione che non banalizzi, defi nendo 
con attenzione la presenza e l’azione del settore 
privato, cercando la governance di sistema con 
decisioni, anche dove possano apparire impopo-
lari, e non con dichiarazioni di principio. Anche 
l’impoverimento numerico del personale sanitario 
rischia di divenire un elemento di criticità per tutto 
il sistema che va affrontato con decision coinvol-
gendo tutti gli stakeholder. 
Nel breve intervento conclusivo, Giorgio Groppo 
è partito proprio dalla considerazione sulla gra-
ve carenza di organici compiuta da Saitta e dalla 
proposta di Saturni per rimarcare la necessità di 
un ripensamento sul funzionamento del SSN che 
impegni di concerto tutta la fi liera del sistema sa-
nitario nazionale assicurando, dal proprio canto, 
l’impegno dell’AVIS del Piemonte. 
Se la legge 833/78 dimostra i propri 40 anni, sta 
al nostro impegno farle vivere una seconda giovi-
nezza.
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Le squadre

Donazioni, impatti retributivi
di Silvia Alberton

Forse può essere utile condividere come sono re-
golamentate le donazioni di sangue da un punto 
di vista retributivo e fi gurativo.
A volte nasce il dubbio che il giorno di permesso 
retribuito che viene concesso al donatore che è 
anche  lavoratore dipendente, non venga conteg-
giato ai fi ni pensionistici.
La giornata di riposo concessa al lavoratore di-
pendente, pubblico o privato (sono esclusi da 
questa agevolazione i lavoratori autonomi e i 
lavoratori iscritti alla gestione separata INPS), 
in conseguenza alla  donazione di sangue, emo-
componenti e midollo, è stata ulteriormente re-
golamentata con l’articolo 8 della legge n. 219 
del 21 Ottobre 2005. Tale legge riprende quanto 
già previsto dalla n. 584 del 1967, affermando 
che chiunque ceda il suo sangue per trasfusioni 
dirette e indirette o per l’elaborazione dei deriva-
ti del sangue, ad uso terapeutico, ha diritto ad 
astenersi dal lavoro per l‘intera giornata in cui 
effettua la donazione, conservando la normale re-
tribuzione per l’intera giornata lavorativa. I relativi 
contributi previdenziali sono accreditati ai sensi 
dell’articolo 8 della legge 23 aprile 1981 n. 155. 
Successivamente con la legge n. 219 la facoltà 
di avvalersi della giornata di riposo è stata este-
sa anche al lavoratore domestico che effettuato 
una donazione di sangue presso un centro trasfu-
sionale autorizzato. Il datore di lavoro domestico 
può provvedere alla richiesta di rimborso acce-
dendo al portale dell’Istituto, in Servizi On Line, in 
corrispondenza della voce di menù denominata 
“Donazione sangue”.
La copertura è garantita anche qualora il lavo-
ratore non venga giudicato idoneo alla donazio-
ne, nel momento stesso in cui si presenta per 
effettuarla, limitatamente al tempo impiegato per 
l’accertamento dell’idoneità a donare. 
Per aver diritto alla giornata di recupero il dona-
tore deve donare una quantità minima di sangue 
pari a 250 grammi.
Di fatto è l’INPS che copre la giornata lavorativa, 
garantendo l’entrata economica al lavoratore. Il 
datore di lavoro anticipa l’entrata conteggiando 
nella busta paga anche il giorno della donazione, 
per poi avvalersi successivamente sull’INPS.

La Legge 4 maggio 1990, n. 107 (circ. 144 del 
19.6.1990) ha normato l’accredito fi gurativo: i 
lavoratori che usufruiscono dei permessi per do-
nare il sangue hanno diritto al riconoscimento dei 
contributi pensione sia per quella di vecchiaia che 
per quella di anzianità.
Il valore della retribuzione fi gurativa da attribuire 
sul conto assicurativo dell’interessato viene de-
terminata sulla base della retribuzione effettiva 
percepita durante l’assenza dal lavoro,
Sono accreditati d’uffi cio i contributi fi gurativi per 
le giornate di riposo successive al 27.5.1990, 
data di entrata in vigore della legge.
L’accredito è previsto alla liquidazione della pen-
sione.
Il valore dell’accredito è determinato sulla base 
dei dati esposti nel CUD (o mod. 01/M fi no al 
1998), dove è presente un apposito campo de-
nominato “Sett 2”, nella riquadro “Sezione Contri-
buzione Figurativa”
I dati sono rilevabili dall’archivio dei lavoratori 
dipendenti ovvero dalla documentazione presen-
tata dal lavoratore per gli anni per i quali non ri-
sultano ancora pervenute le denunce dell’azienda 
(generalmente riferite all’anno in corso e all’anno 
immediatamente precedente).
Volendo citare la legge, possiamo dire che:
l’importo del valore retributivo “da integrare” per 
ciascuna settimana fi gurativa, calcolato ai sensi 
dell’ art. 8 della legge 23 aprile 1981 n. 155, è 
dato dalla differenza tra:
• la retribuzione media settimanale “piena” che 

sarebbe spettata al lavoratore nell’anno in cui 
si è verifi cato  l’evento;

• la retribuzione media settimanale “ridotta”, 
eventualmente corrisposta al lavoratore per 
lo stesso o per altri eventi (malattia, materni-
tà, ecc…) che si sono verifi cati nello stesso 
anno (circ. 137 del 26.5.1987).

La retribuzione media settimanale “piena” è cal-
colata dal quoziente delle differenze tra:

• le “Competenze correnti”, indicate sul mod. 
CUD, con esclusione, quindi, degli emolu-
menti corrisposti nell’anno a titolo di “Altre 
competenze” e le eventuali “Retribuzioni ri-
dotte” indicate nel riquadro “Sezione contri-
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buzione fi gurativa” del modello CUD;
• le “sett. retribuite” e le eventuali “settimane a 

retribuzione ridotta” indicate nella citata Se-
zione (circ. 137 del 26.5.1987).

• La retribuzione media settimanale “ridotta”, 
si determina dividendo le eventuali “Retribu-
zioni ridotte” indicate nella “Sezione contribu-
zione fi gurativa” del modello CUD per le cor-
rispondenti settimane indicate nella stessa 
Sezione.

N.B.
Per le giornate di riposo relative a periodi anterio-
ri al 27.5.1990 deve essere accreditata la retri-
buzione fi gurativa pari all’importo percepito nella 
giornata di riposo. 
L’importo può essere desunto dalla documenta-
zione prodotta a corredo della domanda di accre-
dito (circ. 180 del 13.7.1992) ovvero attestata 
da apposita dichiarazione rilasciata dal datore di 
lavoro.

#GialloPlasma
#GialloPlasma è la prima campagna nazionale 
per la promozione della donazione di plasma.
Filo conduttore di tutta la campagna è il giallo, 
colore del plasma.
Che cos’è il plasma?
Il plasma è la parte liquida del sangue di colore 
giallo. È costituito prevalentemente da acqua, 
nella quale sono trasportate molte sostanze 
quali proteine, zuccheri, grassi, sali minerali, 
ormoni, vitamine, anticorpi e fattori della coa-
gulazione.
Da questo prezioso elemento è possibile otte-
nere dei veri e propri farmaci: fattori per la cura 
dell’emofi lia, le immunoglobuline (come quelle 
anti tetano) e l’albumina, impiegata in alcune 
patologie del fegato e dei reni.
Perchè è importante donare il plasma?
Ogni anno più di 800mila kg di plasma vengo-
no inviati alle aziende farmaceutiche per la pro-
duzione di medicinali insostituibili nella cura di 
molte malattie. Poiché il fabbisogno nazionale 
rende necessario importare dall’estero alcune 
scorte di tali farmaci, è fondamentale incre-

mentare il numero di donatori e di donazioni. 
Per dare il tuo contributo e fare la differenza, 
contatta la sede AVIS più vicina e te e scopri 
come poter donare il plasma!
Come avviene la donazione?
La donazione di plasma è chiamata aferesi e 
ha una durata di circa 45 minuti. Viene effet-
tuata con apparecchiature che, utilizzando un 
unico accesso venoso, prelevano il sangue, se-
parano e trattengono le componenti ematiche 
prescelte, mentre le altre vengono restituite al 
donatore. L’intervallo minimo tra due donazioni 
di plasma o di piastrine o tra una plasmaferesi 
e una donazione di sangue intero o di piastrine 
è di 14 giorni. L’intervallo tra una donazione di 
sangue intero o di piastrine e una di plasma è 
di 30 giorni.

Requisiti richiesti
Età: 18-60 anni (per candidarsi a diventare do-
natori).
Peso: Non inferiore ai 50 kg.
Stato di salute: Buono.
Stile di vita: Nessun comportamento a rischio 
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che possa compromettere la nostra salute e/o 
quella di chi riceve il nostro sangue.
L’idoneità alla donazione viene stabilita da un 
medico mediante un colloquio, una valutazione 
clinica e una serie di esami di laboratorio previ-
sti per garantire la sicurezza del donatore e del 
ricevente.
L’elenco completo dei requisiti fi sici del donato-
re è contenuto nell’allegato IV del Decreto del 
Ministero della Salute del 2 novembre 2015 re-
cante “Disposizioni relative ai requisiti di qualità 
e sicurezza del sangue e degli emocomponen-
ti”.

Principali criteri di sospensione dalla do-
nazione
1. 4 mesi: dopo piercing, tatuaggi, rapporti 

sessuali a rischio non reiterati (occasionali, 
promiscui), interventi chirurgici maggiori, 
agopuntura, endoscopie (es. gastroscopia, 
colonscopia).

2. 6-12 mesi: dopo il rientro da viaggi in zone 
dove esiste il rischio di contrarre malattie 
infettive tropicali.

3. 6 mesi: dopo il parto.
4. Periodi differenti: per vaccinazioni, patolo-

gie infettive, assunzione di medicine.
5. Esclusione permanente: positività per test 

HIV, epatite B e C, malattie croniche.
L’elenco completo dei criteri di sospensione è 
contenuto nell’allegato III del Decreto del Mini-
stero della Salute del 2 novembre 2015 recan-
te “Disposizioni relative ai requisiti di qualità e 
sicurezza del sangue e degli emocomponenti”.

Come donare
Valutazione clinica e fi rma del modulo di accet-
tazione
Chi desidera diventare donatore di sangue può 
prendere contatto con la sede AVIS di Ivrea.
Prima di ogni donazione, il donatore (o aspiran-
te tale) è tenuto a compilare un questionario 
fi nalizzato a conoscere il suo stato di salute 
(presente e passato) e il suo stile di vita. Il 
successivo colloquio e la visita con un medico 
aiuteranno ad approfondire le risposte alle do-
mande contenute nel questionario.
Il prelievo
Il mattino del prelievo è preferibile aver fatto 

una colazione leggera a base di frutta fresca o 
spremute, tè o caffè poco zuccherati, pane non 
condito o altri carboidrati semplici.
Esami e controlli
Al fi ne di garantire elevati livelli di qualità e sicu-
rezza del sangue e per tutelare la salute sia del
donatore, sia dei pazienti, ad ogni donazione il 
sangue prelevato viene sottoposto ai seguenti 
esami:
1. Esame emocromocitometrico completo.
2. Esami per la qualifi cazione biologica del 

sangue e degli emocomponenti di seguito 
elencati:

 – HBsAg (antigene di superfi cie del virus 
dell’epatite virale B);

 – Anticorpi anti-HCV (anticorpo contro il vi-
rus dell’epatite virale C);

 – Test sierologico per la ricerca combinata 
di anticorpo anti HIV (anticorpo contro il vi-
rus dell’AIDS) 1-2 e antigene HIV 1-2;

 – Anticorpi anti-Treponema Pallidum (TP) 
con metodo immunometrico (contro la sifi li-
de);

 – HBV/HCV/HIV 1 NAT (test per rilevare la 
presenza dei virus de lle epatiti virali B, C e 
dell’AIDS).

In occasione della prima donazione vengono 
inoltre eseguiti i seguenti esami per la deter-
minazione
dei gruppi sanguigni:
1. Fenotipo ABO mediante test diretto e indi-

retto.
2. Fenotipo Rh completo.
3. Determinazione dell’antigene Kell e, in caso 

di positività dello stesso, ricerca dell’anti-
gene Cellano.

4. Ricerca degli anticorpi irregolari anti-eritro-
citari.

Il donatore periodico è sottoposto, con caden-
za almeno annuale, anche ai seguenti controlli 
ematochimici: glicemia, creatininemia, alanin-
amino-transferasi, colesterolemia totale e HDL, 
trigliceridemia, protidemia totale, ferritinemia.
Dopo il prelievo
Dopo il prelievo viene offerto un ristoro per rein-
tegrare i liquidi e migliorare il comfort postdo-
nazione e non si devono svolgere attività e/o 
hobby rischiosi.



Nella splendida Chiesa di S. Uberto 
presso la Reggia di Venaria il 26 gen-
naio 2019 è stato assegnato il Premio 
“Quercia d’oro di 1°” dalla Federazione 
Italiana di Atletica Leggera, Comitato 
Regionale, Al Prof. Gian Vittorio Icardi, 
Il prestigioso Premio gli è stato conse-
gnato dalla Presidente Regionale Rosy 
Boaglio per la promozione dell’attività 
sul territorio.
Il Prof. Icardi negli anni ’80 aveva inizia-
to ad insegnare nella Scuola Media M. 
Panetti di Strambino, appassionato di 

Atletica leggera aveva inizialmente tracciato a pennello , sul selciato antistante la scuola, le 
corsie per le corse di velocità, alcune specialità venivano provate all’interno della palestra e nel 
vicino campetto da calcio allenava i ragazzi al salto in lungo e ai lanci con il peso. Nel 1991 si 
forma il “ Gruppo Sportivo M. Panetti” che in pochi anni si rende protagonista nelle varie com-
petizioni  inter distrettuali, provinciali e regionali. Si arriva così agli anni 2000 quando il Comune 
di Strambino realizza l’impianto attuale di Atletica con un rettilineo per gli 80 m., 3 corsie per i 
200 m., pedane per salto in lungo, salto in alto e con l’asta, una zona per i lanci di peso, vortex/
giavellotto. Qui nasce l’attuale Associazione Sportiva Atletica Strambino ( ASAS), di cui il Prof. 
Icardi  è tra i promotori, e che con scuola media, scuola elementare utilizza l’impianto dedicato 
ad Antonio Panetto, che regalò il terreno al Comune nel periodo in cui fu Primo cittadino.
Da quegli anni sono iniziate le partecipazioni ai Giochi Sportivi Studenteschi dove la scuola si è 

fregiata del titolo di Campione d’Italia con la squadra delle Cadette 
oltre a vari titoli individuali, parallelamente l’ASAS cresce nel numero 
di praticanti e nei risultati diventando una delle migliori realtà giovanili 
in ambito regionale. Anche a livello Nazionale i risultati non manca-
no. Dal 2000 ad oggi L’ASAS è arrivata a gestire attività per oltre 200 
ragazzi, il Prof. Icardi oggi pensionato continua  a seguire i giovani 
istruttori, gli atleti   e  a  promuovere iniziative sportive nel Comune 
di Strambino.
L’AVIS Ivrea dai primi anni di fondazione dell’ASAS ha creduto in 

questa società sportiva come portavoce per la propaganda del dono del sangue, l’investimento 
fatto sui genitori oggi comincia a dare risposta con    i ragazzi che perpetuando uno stile di vita 
sano diventano uomini, cittadini e donatori.
Porgiamo al professor Icardi i complimenti da tutta la nostra Associazione per il premio ricevuto 
ma soprattutto per tutto il lavoro che svolge nell’insegnamento dei valori sportivi ai nostri ragazzi.14
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Un Premio gradito Di Fernando Giannini

Il prof. Gian Vittorio Icardi al centro della foto
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Donazione alla pediatria

Quest’anno ho avuto il piacere, su invito del 
Presidente Fernando Giannini, di recarmi 
presso il reparto di pediatria dell’Ospedale 
Civile d’Ivrea per partecipare ad una piace-
vole e sentita iniziativa voluta dai respon-
sabili del Canavese Summer Camp, nelle 
persone di Marco Bergantin, Nicolò Munari, 

Stefano Murante e Christian Nebbia, che da 
cinque anni, presso lo stadio Gino Pistoni 
ad Ivrea svolgono questa attività estiva a 
favore dei giovani calciatori.
L’Avis Ivrea è dal 2014 che collabora con 
questo gruppo e quest’anno abbiamo de-
ciso di sostenere il reparto di pediatria 

donando, su indicazione del di-
rettore dott. Alessandro Vigo un 
televisore per intrattenere i bam-
bini ricoverati; alcuni giorni prima 
di Natale abbiamo incontrato il 
dottor Affi f Barbara e il personale 
del reparto per la consegna del 
televisore e di alcun doni ai picco-
li degenti.
Dopo un breve discorso del dot-
tor Barbara e un perfetto Babbo 
Natale pronto a consegnare i re-
gali ai piccoli presenti, immanca-
bile foto di gruppo e la soddisfa-
zione di aver regalato un sorriso 
a questi bimbi sfortunati.

Di Augusto Conedera Foto di Massimo Sardo
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Corsa rosa con adot Foto di Massimo Sardo

Domenica 21 ottobre scorso, a Strambino, si è svolta la corsa non competitiva/camminata di 6 
chilometri per tutti, iniziativa inserita nel Week end della salute, nell’ambito dell’Ottobre Rosa, mese 
internazionale della prevenzione del tumore al seno. I partecipanti si sono dati appuntamento in via 
Cotonifi cio 1, alle 8.30, per la registrazione e il ritiro pacco gara contenente materiale divulgativo e 
maglietta tecnic. Durante la mattinata, dalle 9 alle 12, il Centro Senologico Asl/To4 di Strambino è 
rimasto aperto, con possibilità di tour guidato della struttura e di informazioni e approfondimenti in 
merito al programma di screening mammografi co Prevenzione Serena.  L’evento si è concluso con 
un momento conviviale. 
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CORRI
DONIamoIVREA

Foto di Massimo Sardo

Domenica 12 Maggio si è svolta la prima edizione di Corriamo Ivrea, organizzata dagli Amici del Mom-
barone: una corsa non competitiva di 4,5 km per le vie della città. Ha collaborato alla manifestazione 
anche AVIS colorando il percorso con i suoi striscioni bianchi e blu tracciando così un percorso del 
sangue all’ingresso del quali sono stati distribuiti gadget ai bambini, con la partecipazione della ma-
scotte BENNY. Era presente il Corso di Laurea in Infi ermeristica di Ivrea in occasione della giornata 
internazionale delle infermiere.
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Sulla Via Francigena Di Elidio Viglio

AVIS SUL TERRITORIO

Sabato 20 aprile alcuni atleti del G.S.AVIS Ivrea hanno accompagnato l’atleta paraolim-
pico Andrea Devincenzi, nel primo tratto della tappa Ivrea – Santhià della Via Francigena 
da Aosta a Roma, di circa 1.000 Km, che Andrea sta percorrendo insieme a compagni 
occasionali che conosce tramite le pagine facebook sulle quali promuove il suo viaggio. 
Andrea all’età di 17 anni perde una gamba in un incidente motociclistico, non si perde 
d’animo anzi, trova la forza di reagire e si dedica allo sport, paraolimpico ovviamente, che 
pratica in tutte le forme che gli sono consentite. Durante le sue conferenze stampa non 
manca di ricordare le 18 trasfusioni di sangue che gli hanno salvato la vita e ringrazia i 
donatori di sangue per il loro operato.
Ad accompagnare Andrea non poteva mancare una rappresentanza del gruppo “Gli amici 
della Via Francigena”di Ivrea e l’instancabile Fabrizio Topatigh, già testimonial AVIS Ivrea, 
con i quali abbiamo percorso un tratto della tappa sostenendo Andrea nella sua grande 
impresa.
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Con questo articolo è mia intenzione ricor-
dare l’amico Luigi Carecchio che ci ha pre-
maturamente lasciati nei primi giorni dello 
scorso anno. La sua improvvisa dipartita ha 
colto tutti di sorpresa e creato un grande 
vuoto tra i suoi cari e nella cerchia dei suoi 
numerosi amici.
Luigi,  persona mite, cordiale e disponibile, 
era benvoluto e rispettato da tutti, il suo ca-
rattere lo portava ad una estrema sempli-
cità nel rapportarsi con le persone ed era 
facile con lui instaurare un’amicizia. 
Come tutti gli iscritti all’Aido mai si sareb-
be aspettato di diventare donatore, ma non 
siamo noi padroni del nostro destino e il no-
stro cammino terreno si può interrompere 
all’improvviso.

Così la sua scelta è stata rispettata e il suo dono offerto ha aiutato a riacquistare la vista, a so-
stituire valvole cardiache e a ricostruire dei tessuti a persone che la vita aveva già pesantemente 
segnato. 
Io Luigi l’ho conosciuto ad un corso di ballo caraibico, la nostra amicizia si è consolidata ritrovan-
doci nelle serate latine e in altre circostanze. Ho avuto prova del suo buon cuore e altruismo in 
più  occasioni, personalmente, anche se ci conoscevamo appena, si era offerto di riportarmi a 
casa in seguito all’avaria della  mia auto. 
Una evidente testimonianza dell’affetto e della considerazione che riscuoteva è stata il grande 
numero di persone che hanno partecipato alle sue esequie.  
Ad accompagnare l’alpino Luigi in quell’ultimo triste viaggio, anche numerosi suoi amici alpini com-
mossi hanno ascoltato sull’attenti le note del silenzio fuori ordinanza mentre l’aria accarezzando il 
suo cappello da alpino adagiato sulla bara, muoveva ancora una volta la sua amata  penna nera. 
Ho voluto ricordare cosi l’amico Luigi per onorare la sua memoria e soprattutto per testimoniare 
quanto sia importante essere disposti a donare iscrivendosi alla nostra associazione.  
Ora caro Amico Luigi, personalmente e a nome dell’associazione che in questo momento rappre-
sento, stringendomi ai tuoi cari famigliari ti dico Grazie  per il tuo esempio che vale molto più di 
ogni altra parola.

SPAZIOSPAZIO

il dono di Luigi Di Pier Domenico Angela



21

SPAZIO

A.I.D.O. Associazione Italiana per la Donazione di Organi, tessuti e cellule 

Sezione Provinciale di____________ Domanda di adesione n.___________

Il/La sottoscrtitto/a_______________________________________________________________________

Nato/a a ______________________________________________________    il  _____/_____/__________

Residente a ___________________________________________________     Prov. __________________

Via ______________________________________________   N. ________    C.A.P.  _________________

Mobile  __________________    Fisso  _________________    Professione _________________________

Email  _________________________  Tipo doc. identità _______________    N° ____________________

Domicilio (se diverso dalla residenza)       ___________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

chiede  di  essere  iscritto/a   all’  A.I.D.O.   accettando  Statuto  e  Regolamento  e  dichiara  di  aver  letto 
l’informativa sull’utilizzo  dei  propri  dati  personali, ai sensi  dell’art.  13  del  GDPR UE  /2016/679 -
Regolamento  Generale  Protezione Dati,  e  acconsente al loro  trattamento  nella  misura  necessaria  per il
perseguimento  degli  scopi  statutari  e  per  l’inserimento  dei dati  nel  Sistema  Informativo  Trapianti del
Ministero  della  Salute.

Per gli scopi associativi versa la somma di €   _________________       (versamento non obbligatorio)

Data  ____/____/_______                                               Firma ____________________________________

______________________________________________________________________________________

                                      A.I.D.O.
               Associazione Italiana per la Donazione di Organi tessuti e cellule

Dichiarazione di volontà in ordine alla donazione di organi e tessuti

Io sottoscritto/a __________________________________   C.F. ____________________________

Nato/a a ________________________________________  Prov. ______ il ____/_____/_________

Residente a ________________________________________________  Prov.   ________________

Via ___________________________________________  N. ________   C.A.P. _______________

 Dichiaro ai sensi dell’art. 4  e dell’art. 23  della Legge 1 aprile  1999 n. 91,  il mio assenso alla
donazione di organi e tessuti del mio corpo a scopo di trapianto dopo la mia morte.

Data  ___/____/_______                                          Firma__________________________________

                    Per la validità del  modulo di adesione sono necessarie le  richieste
 Ai sensi della legge  n. 91/99 possono esprimere la volontà esclusivamente i cittadini maggiorenni

✄
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Il suo nome, dal greco antico Séirios, indica 
“la splendente”, “l’ardente”, simbolo del calore, 
dell’estate, della voglia di vivere, ma anche del-
la fertilità e della fecondità.
Il lago Sirio, in base agli studi effettuati dal Pro-

fessor Andrea Perinetti, ha un nome con origine 
molto antiche. Già negli Statuti di Chiaverano 
del 1251 viene citato come “lacu Siri”. Il nome 
probabilmente deriva dal latino “cereus” ossia 
pallido, oppure potrebbe anche avere un origi-
ne religiosa da San Siro, vescovo di Pavia, un 
tempo molto venerato in Canavese. 
In alcuni testi il lago Sirio prende anche il nome 
di lago di San Giuseppe dall’omonimo castello 
vicino che lo sovrasta a nord est.
E’ situato ad un chilometro e mezzo da dove 
una volta era posta la stazione del Tramway, 
ove oggi è collocata la piazza del mercato di 
Ivrea
E’ sicuramente il più bello dei cinque laghi 
dell’anfi teatro morenico, compreso fra Montal-
to, Chiaverano e Ivrea, è lungo circa un chilo-
metro ed ha una larghezza che varia dai 500 ai 
600 metri circa.
E’ di origine glaciale, la sua profondità massima 
è di 47 metri, mentre quella media è di circa 18 
metri. Il fondale è molto accidentale, vi sono 
delle creste. Un punto centrale del lago rag-
giunge la superfi cie: è il cosiddetto “isolotto”.
Ha un’area di circa 32 ettari, un perimetro di 

circa 3,3 chilometri ed è posto ad un’altezza di 
271 metri sul livello del mare. 
La completa circolazione delle acque si verifi -
ca nel periodo tardo invernale con temperature 
sempre superiori ai quattro gradi. In estate le 
temperature massime raggiunte in superfi cie 
sono comprese tra i 26° e i 28° C.
Gli anni in cui le acque si gelano, il ghiaccio 
può raggiungere uno spessore massimo di 50 
centimetri. Come Francesco Carandini riporta 
nella sua opera “Vecchia Ivrea”, riprendendo un 
documento dell’Archivio capitolare, nel gennaio 
1423 due sacerdoti ed un loro amico attraver-
sarono a piedi il lago completamente ghiaccia-
to.
Nel trattato “Nota limnologica del lago Sirio”, 
Gabriele Michelini di San Martino afferma che 
il lago Sirio é: “di quel lavoro fi nale del grande 
ghiacciaio, di quel deposito morenico che in-
dubbiamente è il più sviluppato e ben conserva-
to che esista ai piedi delle Alpi”.
E’ privo di immissari ed anche d’emissari, le ac-
que subiscono delle variazioni in base alle pre-

cipitazioni ed all’evaporazione. E’ un cosiddetto 
lago “chiuso” in quanto raccoglie tutte le acque 
scorrenti sulle colline che lo circondano.
Travasa, tramite uno scaricatore collocato nella 
zona sudorientale, probabilmente costruito dai 
romani, le proprie acque nel sottostante lago 
di Campagna a Cascinette. Da rilevare che, 
nell’autunno del 1992, l’ostruzione di questo 
canale scolmatore ha provocato l’innalzamen-
to di circa un metro del lago Sirio. Il ricambio 

GOCCE DI MEMORIA

Il lago Sirio Di Gianni Trovati
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delle acque è pertanto piuttosto lento; si stima 
richieda quasi sei anni per essere completato. 
A causa di questo fatto, nel 1993 e nel 2000, 
un valore troppo elevato del “ph delle acque” ha 
comportato la sospensione, per un certo perio-
do, della balneabilità delle acque.
Si puo’ tranquillamente immaginare una tranquil-
la passeggiata intorno allo specchio d’acqua, 
possiamo ipotizzare di partire da Ivrea, affron-
tare via Sant’Ulderico e dopo aver camminato 
sul tratto sterrato, trovarsi di fronte all’ingresso 
della Società Canottieri Sirio. Da qui la nostra 
camminata incontra San Pietro Martire, Canton 
Marchetti e qui si potrà fare una piccola sosta 
ed osservare il Castello San Giuseppe.
Proseguendo il cammino, si possono immagi-
nare i luoghi dei ricordi: il camping dei laghi, il 
parco Robinson, una piccola deviazione in re-
gione Prafagiolo, dove una volta vi era il tiro a 
segno.
Tornando a costeggiare il lago, troviamo lo 
Chalet Moia e a questo punto, al termine della 
camminata, nessuno ci può negare un bel ba-
gno refrigerante, stagione permettendo.
Per ogni eporediese il Sirio dunque rappresen-
ta molto più che un semplice lago, è un vero 
tesoro.
Chiudendo gli occhi, pensando al nostro lago, 
i ricordi di ognuno di noi si accavallano, la gio-

ventù spensierata, i primi amori, i tempi della 
scuola, le passeggiate con i fi gli, con i genitori, 
con i nonni, le corse, le gite in barca, ma penso 
che ognuno di noi potrebbe citare un episodio 

particolare legato al Sirio.
Gli stessi che hanno ispiratole foto e i racconti 
del canonico Boggio, alcuni quadri del  pittore 
Simone Salassa, romanzi degli  scrittori Sal-
vator Gotta, Remo Appia e Giuseppe Giacosa, 
un’opera del compositore Angelo Burbatti, alcu-
ne opere dei poeti Guido Gozzano e Francesco 
Pastonchi, insomma vere e proprie gocce di 
memoria.

*brano tratto e riadattato da un’opera di prossi-
ma pubblicazione di Gianni Trovati

GOCCE DI MEMORIA



HAI TEMPO DA DEDICARE 
ALL’AVIS E ALL’AIDO? 
Stiamo cercando volontari da inserire nelle varie attività che le nostre associazioni 
svolgono sul territorio, con particolare attenzione all’attività di propaganda svolta 
nelle scuole, che è fondamentale per sensibilizzare i giovanissimi e garantire la 
disponibilità nel tempo di sangue, organi, tessuti e cellule.

Per questo AVIS e AIDO ti chiedono di dedicare qualche ora del tuo tempo per aiutarci nelle 
nostre attività.

IN COSA CONSISTE: Incontrare la popolazione o gli studenti

COSA TI OFFRIAMO: Formazione e affi ancamento

COSA TI CHIEDIAMO: Motivazione, capacità di comunicare con un linguaggio 
semplice, empatia

DIVENTA UNO DI NOI

SE TI INTERESSA APPROFONDIRE
- Scrivi a info@avis-ivrea.it indicando nell’oggetto “RICERCA COLLABORATORI”
oppure
- Compila il modulo in calce e lascialo nella buca delle lettere della sede (Via dei Cappuccini 16–Ivrea)
e verrai ricontattato, oppure, vieni a trovarci in sede il lunedì sera dalle 21 alle 22,30.

CANDIDATO VOLONTARIO:

COGNOME E NOME _____________________________________________________________

INDIRIZZO ____________________________________________________________

RECAPITO TELEFONICO _______________________________________________

INDIRIZZO MAIL ______________________________________________________

✄
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AMICI CON LE ZAMPE

Camillo, il cane che viaggiava 
in autobus
Alla rispettabile età di dodici anni è morto Ca-
millo, il cane che viaggiava in autobus. Nel sen-
so che se ne serviva in maniera autonoma per 
spostarsi nel circondario di Sanremo.
« Il mio cane è sempre stato uno spirito libero» 
raccontava una delle proprietarie 
«Un giorno, quando aveva cinque mesi, gli è 
scattata la molla. Si è allontanato per tutto il 
giorno, è tornato un po’ malconcio, ma da al-
lora nessuno l’ha più potuto fermare. La sua 
prima tappa al mattino è il negozio di fi ori di 
piazza Colombo dove mangia un biscottino, poi 
entra nel bar proprio accanto al nostro nego-
zio e chiede con insistenza la sua ciotola d’ac-
qua. Quindi va al mercato, alle giostre e sugli 
autobus, come continuamente ci raccontano i 
nostri clienti.» (La signora gestisce  un negozio 
nel centro della città.)
Un ammiratore gli aveva regalato un giubbino 
catarifrangente che lo rendesse meglio visibi-
le in strada, anche se il pericolo maggiore a 
cui Camillo risultava esposto era la quantità di 
cibo che la gente gli elargiva. Tanto che a un 
certo punto i proprietari gli avevano attaccato 
al collare un biglietto con su scritto: Per favore 

non datemi da mangiare, devo assolutamente 
dimagrire. E poi un altro con una motivazione 
più cogente: Devo fare degli esami. Al che una 
fi la di persone si era presentata in negozio per 
saperne di più.
Che il successo di Camillo fosse legato princi-
palmente all’uso dell’autobus è comprensibile. 
Il nostro sistema di commozione antropomorfa 
scatta anche davanti alla fotografi a di un cane 
con gli occhiali. 
In realtà i cani si impratichiscono facilmente 
di qualsiasi mezzo di trasporto, prendendoci 
spesso un gusto incontenibile. Se poi il mezzo 
è pubblico, si presenta regolarmente e segue 
tragitti fi ssi, il giochetto di utilizzarlo in spensie-
rata autonomia dipende più dal grado di libertà 
che dall’intelligenza di un animale, ammesso 
che le due cose siano distinguibili. Certo che 
imprigionata dietro le inferriate di un giardino 
l’intelligenza di un cane può permettersi al mas-
simo di buggerare un cancello elettrico. In ogni 
caso nella metropolitana di Mosca sono una 
ventina i cani che usano regolarmente i convo-
gli per spostarsi da una stazione all’altra. Quan-
to a decidere dove scendere può benissimo 
darsi che Camillo contasse le fermate, come 
è stato ipotizzato. Anche se è più semplice e 
più rispettoso della sofi sticata complessità del-
la mente canina pensare che riconoscesse i 
paesaggi che attraversava. I paesaggi olfattivi, 
oltre o più che visivi.
Senza dubbio Camillo è stato un cane fortuna-
to. Fortunato ad avere dei padroni (dei referenti 
umani, come è diventato più elegante dire) in 
grado di controllare le apprensioni che impove-
riscono la vita dei cani nelle società occidentali. 
E fortunato a vivere in una piccola città medi-
terranea dove la gente non ha ancora perso 
il gusto di scambiare qualche cenno di ricono-
scimento con un cane pubblico. Come non ha 
ancora perso il gusto di coltivare basilico sui 
balconi o di vedere dei panni stesi sventolare 
al sole.



26

IVREA-NOTIZIE
AMICI CON LE ZAMPE

E non è questione di nostalgia.
Non è nostalgia ricordare che il rapporto dei 
cani con gli esseri umani è evoluto in ambienti 
pubblici, e che tuttora la loro mente tende a 
funzionare così. 
Dei 700 e più milioni che vivono attualmente sul 
pianeta solo un quarto appartiene a privati, e più 
si va indietro nel tempo o ci si sposta verso le 
periferie del mondo industrale più tale rapporto 
si riduce. Cioè più diminuisce il numero dei cani 
di stretta proprietà e competenza privata e più 
aumenta quello dei cani di generica proprietà 
e competenza pubblica. Si può tranquillamente 
affermare che attualmente in Africa meno di un 
cane su cento sia di proprietà privata, e che ai 
tempi della Bibbia lo fosse meno di uno su mille 
in qualsiasi regione del globo.
Comunque l’idea che i cani pubblici siano cani 
privati decaduti non è solo priva di riscontri 
storici e statistici ma cozza contro l’evidenza 
comportamentale. Anche i cani di pura razza, 
cioè privatizzati da più generazioni, mostrano 
infatti di poter riacquisire facilmente stili di vita 
pubblici. 
Quando il primo turismo opulento colonizzò le 
vallate alpine molti proprietari di ville con giar-
dino pensarono che la soluzione ideale per pro-
teggere le loro proprietà e godere di una piace-
vole compagnia nei periodi di vacanza fosse di 
sistemarvi in permanenza un cane, incaricando 
delle persone del posto di provvedere ai suoi 
bisogni primari.
Solo che i bisogni primari di un cane non si limi-
tano al cibo, all’acqua e alla disponibilità di  ri-
pari. Così quasi tutti quei tentativi fallirono. Per 
lo più a causa dei danni che gli stessi animali 
arrecavano alle proprietà, oppure dei loro abbai 
incessanti o del loro progressivo deperimento. 
Capitava anche che alcuni soggetti riuscisse-
ro a evadere, e allora erano preoccupazioni di 
altro genere, spesso più legate al valore com-
merciale degli evasi che ai rischi che potevano 
correre o rappresentare per altri.
Verso la fi ne degli anni ’80 a Sauce d’Oulx, in 
Val di Susa, un gruppo di una mezza dozzina 
di cani, tra cui un levriero afgano, un terrier e 
un pastore tedesco, dopo aver guadagnato in 
qualche modo la libertà riuscì a conquistarsi la 
fi ducia dei residenti e dei frequentatori stagio-

nali della località, che in inverno erano princi-
palmente sciatori inglesi e addetti ai servizi di 
ristoro.
Un mattino verso le sette, sotto una leggera 
nevicata, trovai il pastore tedesco seduto da-
vanti al cancello di un giardino. Dopo qualche 
minuto ne uscì un ragazzino con lo zaino sco-
lastico in spalla e una brioche in mano. I due si 
incamminarono verso la stazione degli autobus 
spartendosi la brioche. Intorno alla pensilina li 
aspettavano altri ragazzini infardellati che salu-
tarono con piena confi denza l’animale. Quando 
l’autobus arrivò questo si sedette un po’ disco-
sto a guardarli, quasi a contarli, salire. Poi si 
reincamminò scodinzolando verso il centro del 
paese.

Scene di questo genere sono ancora all’ordine 
del giorno nei paesi e nelle piccole città dell’Ita-
lia meridionale, dove i cani pubblici sembrano 
presenti in numero fi sso, diciamo di uno ogni 
cento o duecento abitanti, hanno un nomignolo 
noto a tutti e sono ben tollerati dagli ammini-
stratori locali. Quel che è certo è che questi 
cani pubblici non sono randagi. E in particolare 
non sono di quelli che scorrazzano in orde in-
controllate e spesso pericolose nelle zone agri-
cole degradate, lungo le spiagge cosparse di 
rifi uti o, sempre più arditamente, nello oasi e 
nei parchi naturali. 
La differenza tra le due categorie non potrebbe 
essere più netta. I primi sottostanno a severe 
regole di convivenza con le popolazioni umane, 
i secondi se ne sottraggono. 
Una notizia confortante è che un po’ ovunque 
nel mondo, a comiciare dai paesi con più forti 
tradizioni di partecipazione degli animali dome-
stici alla vita quotidiana delle persone e con più 
preoccupante proliferazione di randagi, come 
l’India, sono stati avviati programmi di istituzio-
nalizzazione dei cani di quartiere. Il ragionamen-
to amministrativo è semplice. Se una cert’area 
urbana o periurbana è pattugliata da un ade-
guato numero di cani liberi dal comportamento 
affi dabile, in buona salute e riproduttivamente 
sterili(zzati), è meno probabile che se ne insedi-
no altri meno controllabili.  

Piervittorio Molinario
Serafi no Scuero
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Il gioco più antico 
NON SOLO AVIS

di Marinella Boita

L’archeologia rupestre è la branca dell’archeologia 
che si occupa interamente di documentare ed inter-
pretare le incisioni e le pitture che l’uomo ha fatto sulla 
roccia. Non tutte le testimonianze rupestri trattano di 
argomenti cosiddetti seri, come la natura, la caccia,  
la religione. Dei graffi ti che si trovano dislocati in qua-
si tutti i continenti del pianeta, rappresentano un gio-
co, sicuramente il più antico che è stato inventato. 
Gli archeologi denominano queste incisioni tavolieri e 
la loro importanza è duplice: sono dei manufatti che 
vengono studiati dall’archeologia rupestre, ma hanno 
valenza anche per l’etnologia, come laboratorio an-
tropologico di comportamento e relazioni reciproche 
tra gli uomini, coinvolgendo gli studiosi di entrambe 
le discipline. Il tavoliere è costituito da tre quadrati 
concentrici collegati con quattro linee e viene chia-
mato con nomi diversi : generalmente fi letto, oppure 
grissia, tela, tris, quest’ultimo è un quadrato diviso in 
otto spicchi da mediane e diagonali. Si gioca con delle 
pedine, e gli scavi archeologici hanno restituito og-
getti interpretabili come pedine, soprattutto sassolini: 
fi n dalla preistoria, dunque,  si desiderava passare il 
tempo divertendosi. Il gioco del fi letto non conosce 
confi ni perchè è molto facile da realizzare, le linee 
sgorgano quasi spontanee e ne troviamo la classifi ca-
zione da parte dell’associazione francese Gersar che 

ne testimonia l’enorme quantità. Ultimamente è nato 
in Italia un centro studi denominato “Triplice Cinta” che 
elenca la posizione, la tipologia, la grandezza dei fi letti 
del mondo. La fi nalità del gioco è quella di “mangia-
re” le pedine dell’avversario, muovendo con modalità 
identiche uno stesso numero di pedine di partenza, 
messe in fi la, costituendo, in questo modo, un gioco 
di allineamento, come lo sono la maggior parte dei 
tavolieri trovati. Anche il nostro territorio, abitato fi n 
dalla preistoria da popolazioni celto-liguri, presenta 
delle incisioni rupestri presumibilmente del neolitico, 
dato che del paleolitico non sono rimaste testimonian-
ze, forse distrutte dal ghiacciaio balteo che scendeva 
dalla Valle d’ Aosta. Nel comune di Quincinetto, se si 
parte da Scalaro, situato a 1413 m.  e si sale fi no a 
1620 m. di quota, dopo circa 40 minuti di marcia, 
raggiungendo l’ Alpe Torrione , si può trovare un gran-
de masso, vicino al quale su una pietra piatta risulta 
inciso un fi letto di circa 20 cm X 20cm. con quattro 
quadrati concentrici. La foto dell’alpinista -scrittore 
Aldo Forlino ne tramanda la bellezza e la suggestione. 
Invece, nell’anticima del Bec Renon (2260m.) a quota 
1970 m. si trova un vero e proprio parco archeolo-
gico, che si snoda per circa 50 metri, con direzione 
Nord.-Sud . Un primo masso sembra ricordare la for-
ma di un altare con vaschetta e piccola coppella, poi 
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vi sono massi affi oranti con una vaschetta più grande 
e cinque profonde coppelle , dove forse veniva fatto 
defl uire il liquido durante i rituali, infi ne due fi letti con-
cludono la bellezza delle incisioni rupestri. Il luogo, 
probabilmente era  adibito a sacrifi ci religiosi ed in-
trattenimenti ludici e si può datare a circa 5000 anni 
fa. Aldo Forlino, appassionato cultore delle peculiarità 
del territorio canavesano, ha tacciato una sentieristica  
da percorrere in circa 2 ore e mezza, sempre con 

partenza da Scalaro. La foto dell’alpinista -scrittore in  
compagnia di amici sulla serie di massi preistorici in-
cisi ne dà la testimonianza della valenza storica, che 
si può collegare a una Cinta Druidica del tutto simile 
che si trova in Francia nella zona del Finistère (Pont 
– l’Abbé).  Giocare è una cosa seria, l’uomo ne ha da 
sempre sentito la necessità, ottenendo svago, onori 
nella competizione, apprendimento del rispetto di re-
gole predefi nite......                



... E MENO LIETE

Ai congiunti dei donatori che ci hanno lasciati vadano le 

più sentite condoglianze del consiglio direttivo e di tutti 

i soci AVIS.

Giancarlo Goggi

Domenico Pozza

Emanuele Jean Pierre Campesato

Giovanni Battista Genoglio Vercellino

Negli ultimi mesi sono mancati i donatori:
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Non siamo soliti pubblicare sul periodico i lieti eventi riferiti a fi occhi 
rosa o azzurri che coinvolgono in prima persona i donatori, ma oggi ci 
troviamo di fronte ad un caso veramente un po’ speciale, per il quale 
ci sentiamo di dover agire in deroga alla regola e dare quindi il lieto 
annuncio.
Eh sì perché Leonardo Viglio, nato il 16 Gennaio 2019, oltre ad essere 
una nuova splendida creatura, è anche molte altre cose:
E’ nipote di nonno Elidio Viglio e nonna Miriam Conedera, donatori con 
le “mostrine”, perché nonno Elidio è anche stato Presidente della Se-
zione di Ivrea, oltre ad aver ricoperto numerose cariche minori nell’am-
bito dell’associazione, Avis e Aido, ed essere si può dire da una vita un 
instancabile collaboratore; nonna Miriam è anch’essa una collaboratri-
ce da molti anni Avis/Aido.
E’ nipote di zia Elisa Viglio, sorella del papà Luca, anche lei donatrice 
e collaboratrice Avis/Aido nella sezione di Ivrea, oltre che atleta del 
Monopattino (insieme a nonno Elidio).
E’ pronipote di zio Augusto, Segretario della sezione di Ivrea, anche lui 
pluri decorato donatore, con molte cariche alle spalle e instancabile collaboratore.
E poi sempre nell’associazione Avis/Aido ci sono ancora i bisnonni, Gino Conedera e Fernanda 
Zasso, collaboratori entrambi, bisnonno Gino anche consigliere Avis per quattro mandati.
Di fronte a così “tanta roba”, come spesso si usa dire oggigiorno, non potevamo non annunciare 
la nascita di Leonardo, che oltre a portare un nome importante ha anche già a sua insaputa una 
grossa eredità da gestire e una grande responsabilità, che è quella di non fermare questa forte e 
solida catena che evidentemente lega diverse generazioni insieme in un’unica realtà, quella della 
donazione.
E allora a mamma Cinzia e papà Luca esprimiamo le nostre più sincere congratulazioni e a Leo-
nardo vada il nostro augurio per un futuro da donatore eccellente!

E’ nato Leonardo Viglio 
NOIZIE LIETE ...
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SPAZIO RELAX

CRUCIPUZZLE UEFA CHAMPIONS LEAGUE

CRUCIVERBA CRITTOGRAFATO
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Domanda di iscrizione all’AVIS Comunale di IVREA 
COGNOME e Nome________________________________________________________________________________Sesso M    F 
 
Luogo di Nascita_______________________ Provincia (o Stato estero) ____________Data di nascita____/___/________________ 
 
Indirizzo____________________________________________________________________________________________________ 
 
Città_____________________________________Provincia________________________________________CAP_______________ 
 
Telefono abitazione____________________________Cellulare_______________________________________________________ 
 
Codice Fiscale____________________________ Posta elettronica_____________________________________________________ 
 
Cittadinanza (indicare l’eventuale Stato estero)____________________________________________________________________ 
 
Professione____________________________________________________ Titolo di studio________________________________ 
 
Il sottoscritto chiede di essere iscritto all’AVIS come SOCIO DONATORE EFFETTIVO e dichiara di accettare le norme dello 
Statuto e del regolamento associativo in vigore. 

Data______________________________________ Firma __________________________________________________ 

INFORMAZIONI SULL’AVIS 
L’AVIS (Associazione Volontari Italiani del Sangue) è strutturata in AVIS Nazionale (Via E.Forlanini, 23 Milano), AVIS Regionali (presenti in tutte le regioni d’Italia), AVIS 
Provinciali (presenti in tutte le province d’Italia), AVIS Sovracomunali, AVIS Comunali o di base ed AVIS Sottocomunali. 
L’AVIS Nazionale è riconosciuta associazione con personalità giuridica (Legge n.49 del 20/2/1950). Le singole AVIS, pur facendo parte della stessa associazione, della 
quale debbono rispettare ed applicare statuto e regolamento di attuazione, hanno autonomia processuale e patrimoniale. In adempimento degli obblighi statutari e 
per quanto previsto dalle vigenti leggi e successivi decreti di attuazione, le AVIS svolgono la loro principale attività nell’ambito dell’offerta del sangue da parte dei 
propri soci; della promozione, dell’informazione e della educazione al dono del sangue; della cooperazione al programma nazionale per il raggiungimento 
dell’autosufficienza ematica; della gestione dei servizi tecnici (svolta nei limiti delle normative vigenti); della cooperazione sul piano internazionale per lo sviluppo del 
volontariato; della tutela della salute dei donatori, contribuendo all’educazione sanitaria e favorendo la medicina preventiva. 
In particolare AVIS Ivrea ha un elenco dei soci, dei quali conosce, oltre alle generalità, il gruppo sanguigno, il fenotipo, il numero delle donazioni effettuate e la loro 
data, il giudizio di idoneità o meno alla donazione (idoneo/temporaneamente sospeso/non idoneo). NON conosce invece alcun dato relativo alla salute, all’esito degli 
esami e le informazioni comunicate ai medici durante le visite di idoneità e/o le donazioni. 
 
INFORMATIVA E CONSENSO IN CONFORMITA’ ALL’ART.13 DEL REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI 
DATI NUMERO 679/2016 

1. Il titolare del trattamento dei dati personali è AVIS Comunale di Ivrea. Il punto di contatto è il Presidente, reperibile in Via dei Cappuccini, 16 a Ivrea il 
lunedì sera dalle 21 alle 22:30, oppure al numero di telefono 0125641298 sempre il lunedì sera dalle 21 alle 22:30, all’indirizzo mail info@avis-ivrea.it 

2. Al momento il titolare del trattamento non ha designato un responsabile della protezione dei dati. 
3. Le finalità del trattamento dei dati da Lei forniti sono legate all’adempimento dei fini associativi definiti nello statuto, nel regolamento e nel codice etico, 

che Lei conosce e cui dichiara di adeguarsi. Tutti i documenti sono consultabili al link www.avis-ivrea.it 
4. I destinatari di questi dati, oltre allo scrivente titolare, all’AVIS Provinciale di Torino, l’AVIS Regionale del Piemonte, l’AVIS Nazionale, sono strutture 

sanitarie coinvolte, in virtù di leggi e regolamenti, nella gestione dell’interessato del trattamento; è inoltre possibile che il titolare comunichi questi dati a 
soggetti terzi, per sviluppare attività di trattamento che non possono essere svolte nell’ambito della scrivente associazione; un elenco completo di tali 
soggetti è disponibile presso il titolare. 

5. Il titolare non intende trasferire dati personali in un paese terzo o un’organizzazione internazionale. 
6. Tali dati verranno conservati per tutto il periodo, che viene indicato dalle strutture sanitarie coinvolte. 
7. L’interessato ha diritto di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai suoi dati personali, la rettifica e la cancellazione degli stessi, nonché la 

limitazione del trattamento o di opporsi al trattamento stesso, oltre al diritto di portabilità dei dati. 
8. L’interessato ha il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione dei dati personali, con sede in Piazza Monte Citorio in Roma. 
9. Al momento il titolare non adotta processi decisionali automatizzati, compresa la profilazione. 
10. Ove il titolare del trattamento intenda trattare ulteriormente i suoi dati personali, per finalità diverse da quelle per cui sono stati raccolti, prima di tale 

ulteriore trattamento fornirà all’interessato informazioni in merito a tali diversa finalità, ottenendo uno specifico consenso. 

CONSENSO: 
Preso atto dell’informativa scritta, che mi è stata consegnata in copia, esprimo il mio consenso libero ed informato al trattamento dei miei dati 
personali, inclusi quelli sensibili inerenti alla salute, per le finalità, con le modalità e nei limiti che mi sono stati illustrati. 

o ESPRIMO / O NON ESPRIMO  il mio consenso ad essere contattato tramite la mia casella di posta elettronica, posta cartacea oppure 
telefonicamente, anche su utenza cellulare, per ricevere comunicazioni afferenti ad una gestione più efficiente ed efficace del mio 
rapporto associativo e della mia attività di donatore o socio collaboratore, e a ricevere newsletter informative su iniziative  associative o 
di comunicazioni riguardanti la mia posizione di socio. 

o ESPRIMO / O NON ESPRIMO  il mio consenso che si dia pubblica conoscenza del mio nominativo, o immagini su organi di stampa 
associativa e non e sui canali social utilizzati dall’associazione, in occasione di cerimonie ed altre iniziative, come ad esempio le cerimonie 
per la premiazione dei donatori benemeriti. 

FACCIO INOLTRE PRESENTE CHE DESIDERO ESSERE CONTATTATO PER ESSERE CONVOCATO ALLA DONAZIONE PREFERIBILMENTE TRAMITE:  
O Chiamata telefonica  O SMS  O posta elettronica  O posta cartacea   O altro 

 
data                                   firma leggibile 
______________________                                                                                        ____________________________________ 

PER CHI NON L’AVESSE ANCORA FATTO, RICORDIAMO AI DONATORI CHE E’ 
NECESSARIO COMPILARE  E CONSEGNARE IL SEGUENTE MODULO PRESSO LA 
SEDE SOCIALE O AL CENTRO TRASFUSIONALE IN OCCASIONE DELLA PROSSIMA 
DONAZIONE

✄
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ISTRUZIONI PER LE NUOVE ADESIONI

1. Il nuovo donatore che desidera iscriversi all’AVIS Comunale di Ivrea, deve 
compilare la domanda, fi rmare sia per l’adesione sia per i consensi in conformità 
all’articolo 13 del regolamento generale sulla protezione dei dati numero 
679/2016.

2. Le domande raccolte verranno raggruppate ed inoltrate al Centro Trasfusionale 
in tempi brevi (circa 15-20 giorni) a cura della segreteria dell’associazione.

3. La convocazione da parte del personale del Centro Trasfusionale avverrà entro 
un paio di settimane o in base alle esigenze del centro.

4.  Verranno eseguite la visita medica e le analisi preliminari (emocromo, 
emoglobina) per effettuare la donazione. Se questi valori risulteranno nella 
norma, verrà eseguito il prelievo. Dopo il prelievo il donatore potrà recarsi al 
bar per fare la colazione e successivamente effettuare l’elettrocardiogramma. 
Questo esame verrà ripetuto una volta all’anno dopo il compimento del 55° 
anno di età.

5.  In base all’esito della visita medica, verrà stabilito l’indice di donazione (massimo 
4 donazioni di sangue intero per gli uomini e 2 per le donne in età fertile 
eventualmente abbinate a plasmaferesi all’anno). In base a scelte personali, 
l’indice può essere concordato con il medico.

6.  Il donatore riceverà una cartolina di chiamata, che esposta sul cruscotto dell’auto, 
al posto dello scontrino, dà diritto al parcheggio gratuito nel giorno indicato, 
dalle ore 8 alle ore 11 nelle aree di Piazza Pistoni, Piazza Castello e terzo piano 
Autosilo (accesso da via Castiglia). Se il donatore non può rispettare la data è 
pregato di telefonare al numero indicato sulla cartolina stessa (0125414289) e 
accordarsi sul giorno alternativo per effettuare la donazione.

 Al fi ne della fruizione del parcheggio gratuito, NON sono ammesse 
correzioni della data sulla cartolina.

7.  Ad ogni donazione, verranno eseguiti una serie di esami di routine: l’esito 
non verrà inviato a casa, ma in caso di un esame fuori parametro, il donatore 
verrà contattato e invitato per un controllo. Ogni 4 donazioni, oppure una volta 
all’anno, verrà effettuata una serie completa di esami i cui esiti verranno invitati 
a domicilio.

8.  Dopo ogni donazione il donatore potrà recarsi nei bar convenzionati per 
consumare la colazione (a scelta panino con affettati o formaggio, cappuccino, 
croissant, succo di frutta, bibita).

9.  Una volta accertata l’idoneità alla donazione da parte dei medici del Centro 
Trasfusionale, il socio diventerà effettivo.

10. Alla donazione successiva, verrà consegnata la tessera di iscrizione all’AVIS da 
parte del personale del Centro Trasfusionale. ✄



Il volo in biposto che effettuiamo dalla Cavallaria e 

con istruttore na zionale offre un dislivello di 1200 metri 

sulla pianura canavesana, il parco dei cinque laghi e 

le due serre moreniche ai lati. La condizione fisica di 

normale e sana costituzione senza certificato medico 

è più che sufficiente.  - Prenotazioni dei voli: 
Scuola Sparavel Claudio Aimone - www.sparavel.it 
claudio.aimone@sparavel.it - Cell. 335 7046541
Ai soci AVIS Ivrea che si presentano con la tessera sociale, 
sarà praticato uno sconto del 20% sui voli biposto.

Via di Vittorio, 9 

10015 IVREA (TO)

Tel. 0125.627094

Fax 0125.649821

www.omecatella.it

A tutti i SOCI AVIS sarà riservato un maggior sconto del 10% sulla 
fornitura dei serramenti

“AUTOINGROS SERVICE, 
presso il centro assistenza di 
Corso Vercelli 121 ad Ivrea, 
offre ai soci AVIS-Ivrea uno 
sconto del 10% sulla manu-
tenzione e sui ricambi origi-
nali FIAT, LANCIA e ALFA 
ROMEO, RENAULT, DACIA”

nb: offerta non cumulabile con altre iniziative

Service

OTTICA PERASSO
VIA PALESTRO, 18 - 10015 IVREA
Tel./Fax 0125/641171 - www.otticaperasso.it

MISURAZIONE COMPUTERIZZATA DELLA VISTA

VISITA PER RINNOVO PATENTI - LENTI A CONTATTO

AI TESSERATI AVIS SI APPLICA LO SCONTO DEL 10% su occhiali da sole  • 
15% su occhiale completo vista • 20% su lenti occhiale bambino e 50% per sostitu-
zione lente rotta entro un anno dallo scontrino fi scale • 5% su binocoli e barometri

SCONTO 10% SU TUTTI GLI ARTICOLI NON IN PROMOZIONE
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La dr.sa Alessandra Marchesi laureata in Medicina e Chirurgia e specializzata 
in Odontostomatologia  mette a disposizione di tutti gli iscritti Avis, che vorranno 
rivolgersi al suo studio, la sua  professionalità’ ed esperienza ventennale con un 
trattamento di favore per quanto riguarda il costo delle terapie dentarie.
La visita preliminare del tutto gratuita presenterà’ al paziente l’eventuale pro-
gramma delle cure, i pagamenti personalizzati ed finanziabili, e lo sconto del 
10% per tutti i soci e i loro familiari.
Si eseguono anche cure ortodontiche  e implantari oltre ai problemi legati al 
russamento notturno, fenomeno spesso sottovalutato ma in alcuni casi con 
ripercussioni anche gravi nelle ore diurne con episodi di colpi di sonno.
Le cure che pratica lo studio sono indirizzate sia ad un paziente adulto che in 
eta’ pediatrica e adolescenti.
Lo studio si trova in via Circonvallazione 56/f a Ivrea nella praticissima piazza 
del mercato, con ampio parcheggio a disposizione.
I nostri recapiti sono 0125281421 - 3420334035 dr.a.marchesi@gmail.com

SCONTO DEL 5% O IL 10% AI SOCI AVIS
Contattare al cellulare 347 8940320 o all’indirizzo e-mail



Sede AVIS - AIDO
IVREA - Via dei Cappuccini, 16

Orario apertura sede:

LUNEDI’: dalle ore 20,30 alle ore 22,30

MERCOLEDI’: dalle ore 17,30 alle ore 18,30

VENERDI’: dalle ore 9,30 alle ore 11,00

AVIS: Tel. 0125.641298 Fax e segr. tel.
Sito Internet: http://www.avis-ivrea.it

E-mail: info@avis-ivrea.it 

AIDO: Tel. 0125.641089 segr. telef.
ivrea@aido.it

PROSSIMI EVENTI

Sabato   8 giugno   Fiaccolata

Sabato 15 giugno   Carovana della salute Polo Universitario

Sabato 28 giugno  Presentazione Libro, Alessia Refolo

  “Se vuoi puoi” - Direz. Benessere

Domenica 1 settembre  5 Laghi - 2 Laghi


